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nini**-AVVENIMENTI SPORTIVI- i Unita 
I NER0AZZURR1 VITTORIOSI A BOLOGNA MENTRE LA FIORENTINA PAREGGIA A NOVARA 

Orgoglioso impennato dell' Inter 
La Spai sconfitta a Bergamo, il Napoli battuto a Marassi dalla Samp e la Lazio piegata all'Olìmpico dal Torino 

Tlfuinfo 
Terminata la nona fatto* il 

campionato * andato «I riposo 
in attasa dal doppio confronto 
Itulla-Unghorla di domenica 27: 
il cialo dal torneo al t inta quin­
di di a n i m o , anche aa la nu­
volo degli aoandall (ultimo in 
ordino di tempo quello costi­
tuito dallo dichiarazioni di Or. 
landlni) continuano a turbar» 
l'orizzonta del oalcio italiano. 
Ma ora la polemiche paesano 
in seoondo ordinai già da oggi 
siamo entrati nella vietila az­
zurra ri oc a di apprensioni, di 
timori, di speranza • aopratut-
to di voti augurali la oul r»a-
tiziaziona potrebbe sembrar* 
propiziata dallo incertezze ac­
cusate «none ieri contro la 
Svezia dai teoniol magiari anco­
ra alla ricerca della migliore 
utilizzazione dello nuove levo 
calcistiche. Comunque il risul­
tato final» a favor» del magiari 
indica chiaramente eome | ra-
i:uzzi di capitan Puskas costi­
tuiscano sempre un formidabile 
complesso, • oome I» prova da­
d i italiani non sarà affatto 
facile. 

Dopo gli auguri d'obbligo agli 
azzurri passiamo oome di con­
sueto alla rassegnai dell» vioen-
clo della domenica calcistica: 
nella quale l'Inter vittoriosa a 
Bologna con una doppietta di 
Frasohlnì ed un goal di 8ko-
elund, non bilanciati dalle due 
reti di Pivatelli e Cappello, ha 
dimazzato il dist-oo© della ca­
polista viola uscita imbattuta 
dal temuto oampo del Novara 
che l'aveva vista ohludere I pri­
mi 45 minuti in vantaggio. 

Dietro le prime due si è 
formato un terzetto, compren­
dente Sampdoria Torino e Ro­
ma, cioè le tre aspiranti 
« grandi » ohe sono riuscite a 
iuparare a pieni voti I gravi 
ostacoli seminati sul cammino 
dell» più ambiziose dal calenda­
rio della nona: delle altre in­
fatti il Napoli • stato battuto 
nel confronto diretto dalla 
-Samp» con un risultato visto­
so sopratutto per il riposo for­
zato oul sono stati costretti 
Vinicio e Jeppson, mentre l'at­
tacco già a t o m i o o del Mi-
lan ha dovuto segnar» Il pas­
so a S. Siro davanti ali» sa­
racinesca «Coorti» t/d infine 
la Spai è stata piegata a Ber­
gamo dall'Atalanta del redivi­
vo Bassetto. A pieni voti dun­
que e con piano merito solo 
il terzetto di squadra in terza 
posizione: tra le quali la Ro­
ma fin da sabato al era As­
sicurati i duo punti, la oul 
perdita ha consolidato Invoee 
il « fana l ino» nelle meni dei 
bustooohi della e Pro». 

Detto già della Sampodorla e 
proposito del Napoli conviene 
soffermarsi sulla vittoria del 
Torino aU'Olimpioo oh* costi­
tuisce Il risultato più sensazio­
nale della giornata: i successi 
della Lazio a Bologna • 9. Siro 
infatti avevano fatto rialzar* I* 
azioni dei bianco azzurri ab* 
ieri sono nuovamente ereelpi-
tate ad opera del dtaaolieo 
Froisl » del s u * e profata » 
Buthr. Comunque la eoonfitta 
interna dai romani eoetltuieo* 
una nuova conferma ali* loro 
attitudini oorsar* g ià noto • 
derivanti in fondo dalla pre­
ferenza per il gioco in oontro-
p ;ede dell'attaoco oh* denun­
zia di oontro nelle partite ca­
salinghe la impossibilità di 
praticare un gioco manovrato 
per mancanza dei suggeritori. 

Per concludere, rimane da 
sottolinear» eome al pari della 
Pro Patria eia rimasta Inva­
i a t a anehs la posiziono della 
Triestina, ieri battuta) dal Pa­
dova con un vistoso puntacelo 
e rimasta al penultimo posto 
(magra consolazione per I bu-
»tocchi 1) * come la Juventus 
abbia confermato I sintomi di 
rioresa battendo di misura il 
coriaceo Genoa in una partita 
rombattutissima • decisa da 
Ben.corti, autor* della unto» 
rete • protagonista di una par. 
tita maiuscola, degna «Mia ma­
d i a azzurra eh* quasi sicura­
mente sarà chiamato a rivestire 
nelle convocazioni odierne. 

L'arbitro internazionale MARCHETTI è stalo il pcgglor 
uomo in rampo dell'Incontro Lazio-Torino; oltre ad aver 
permesso le solite « esuberanze » atletiche, ha chiuso gli 
orchi su srazzoitanientl. l i l lgi , atterramenti in urea e rigori 
grossi come case. Inoltre, per non parlare del fuori gioco 
decretato per una azione di Antonlotti nella sua stessa arra, 
Marchetti ha ripetuto la «stranezza» eia fatta registrare 
lo scorso anno in Bologna-Roma (4-3) recuperando anche 

stavolta più di sei minuti 

HA DECISO L'HfCONTRO UN GOAL DEL SOLITO BUTHZ (1 • 0) 

Una Lazio generosa ma sfortunata 
e Mattata all'Olimpico dal Torino 
Incredibili occasioni sciupate dai biancoa mirri che sono stati danneggiati dall'ar­
bitraggio insufficiente di Marchetti - Molino infortunato relegato inutilizzabile all'ala 

Ungheria-Svezia 4-2 

Per fortuna, ul fischio di 
chiusimi, Ir cateratte del cielo 
it 50110 aperte e un diluvio di 
acqua è remilo « r-cilmare In 
esasperazione cresciuta stigli 
spalti rit'irOlimuico con il pas­
sare dei mimiti; la doccia / r i d ­
da hu calmato ulì arimi e ha 
iiu'italf) alla calma. «Ila rifles­
sione, comunque Iti cromica lui 
domito registrare lo stesso 
gualchi.» brutto episodio d'in­
tolleranza- Il più stupirlo *l è 
avuto al di juori del cancelli 
dello stadio, quando la mac-

LA SCHEDA VINCENTE 

1 Atalanta-Spal 
l iologna-intrr 
Juvrntus-Grno.i 
Lazio-Torino 
Mllan-Lancrossi 
Novara-Florentlnu 
Padova-Triestina 
Hamprtoria-Napoll 
Ilari-Palermo 
Marzollo-Legnano 
Kmpoli-Carbosardn 
Lerco-Meatrlna 
Vlgevano-Cremonese 

Il monte premi è risul­
tato di L. 496.989.308. 

Agli undici « tredici » 
sprttano L. 22 390.000 men­
tre ai 427 • dodici • lire 
3R1.00O circa. 

TOTIP VINCENTE 

I roma: 1-2; H corsa. 
2-x; III corsa: x-1: IV cor­
sa: 1-x: V corsa: 1-1; 
VI corsa: 2-2. 

II monte premi è di 
L. 18.230.219. Le quote: 
ai « dodici > L. 434052. 
agli « u n d i c i » L. 36171, 
al « d i e c i » L. 4.728. 

LAZIO: Lovs.ll; Mulino. 1)1 Verini; Fuln, Giovannino Villa; 
Murclnelll. Burini, Hrtilnl. sr-linnwm. Vlvolo 

TORINO: Ri'aiuontl. r;ra\a. Cn\rc|a; llrarzot. Uroito. Mnl-
traslo; Antonlotti. M iiMiurnii n i , pelli». niilits. Uertolunl 

Aitili TUO: Marriii'tli ili MIIAIIU 
IIBTK: Ai 26' drIU rlnma Muntz. 

NttTB: Pioggia nipioMt inerir nella ripresa. durrno awil pe­
sante. Molino si Infortunata nr| primi mintili e disputava II reUo 
della partita all'ala nrallianir-ntr Inutili//ahllr. 

c/iina di Frossi «• itala attor­
niata da un gruppo minaccioso 
di pseudo sportivi che hanno 
preso ad insultare l'allenatori» 
I)rullala e certo «nrcMiern pas­
cati a t'ic di /atto ,c noti fos­
se tempestivamente intervenu­
ta la pol l i la; ai e trattato, in 
ferità, di un netto < (impililo 
da pochi enerpumciii, pero non 
per questo va taciuto o com-
pincentcnienh* nascosto: deve 
essera additato al disprezzo di 
tutti perchè non fa davvero 
onore alle luminose tradizioni 
«portiue del pubblico romano. 

Con Frossl e le .ine supertat-
tichc che s'ispirano al 'itoti 
gioco - si può non mere, di 
accordo e questo va bene, ma 
questa diversità di concezioni 
tecniche non autorizza a tra 
scendere e non legittima epi 
«odi di teppismo da strada; la 
polemica deve svolyrrsi su di 
Un piano di correttezza, di se­
renità e di rispetto delle idee 
degli avversari. Snpr.itutto (/ere 
essere coslrutlitm; i /moni sul­
le macchine e i i m u non ser­
vono a niente. 

Respinte queste 41 turile esa­
sperazioni del ti/o. e o nu lo 
sottolineare però the il pub­
blico accorso ani he ieri nume­
roso tul le oradiiwitc dell'Olim­
pico malgrado fyli «eroici dt 
pioggia che .il susseguivano ad 
ondate succesrive, ha ricevuto 
una nuova grossa delusione 
polche lo spettacolo è manca­
to in pieno anche se certi 
aspetti di rigore atletico o cer­
ti - ano l i - individuali hanno 
soddisfatto palati di facile con­
tentatura. 

Non è di//icile rittilire ulle 
origini: a svilire la partita han­
no contribuito in materia de­
terminante l •'catenacci» della 
Lazio e del Torino e. la cattiva 
giornata dell'arbitro Marchet­
ti. I «catenacci », più allarga­
to quello dei biaucoazzurrl che 
avevano il compito di attac­
care. piti stretto e più oroauico 
quello dei annuita che mira­
vano soln a difendersi, hanno 
ucciso l'armonia del gioco 
aperto, della manovra a largo 
respiro creando un confuso 
smozzicamento ili azioni che 
generavano una mischia dopo 

l'altra e hanno indirizzato lo 
incontro sul binuri di quella 
esuberanza atletica che. e ne­
mica delta tecnica pura. 

Marchetti ha finito per fare 
il resto; debole ed incerto non 
ha saputo tenere In pugno la 
partita cosi sotto la sua dire­
zione, oltre ad una ricca ed 
assortita esibizione di •» nume­
ri - di pfoco duro, si sou ulsti 
scazzottamentl, litigi, atterra­
menti in area di rigore #» ad­
dirittura una di quelle - p a r i c ­
ene consigliano la «pensione ~: 
sul finale, difatti, in un periodo 
di Interna pressione dei bicm-
coa2zurrl ha fischiato un fuori 
gioco di Antonlotti, mentre 
questo era solo sì alle spalle 
dell'ultimo difensore laziale, 
ma si trnt'aua a tre quarti di 
campo nella sua arca, cioè non 
(lucra ancora uarcato la fatidi­
ca linea delta metà campo. 

Prevale il vigore 

LA VELOCITA' DELLA SAMP HA TRAVOLTO LA DIFESA AZZURRA 

Isolati e controllati Jeppson e Vinicio 
il Napoli crolla a "Marassi,, (3-0) 

Solo negli ultimi 15 minuti del primo tempo gli azzurri si sono portati 
all'attacco — Arrigoni, Firmarli e Ronzon sono stati i marcatori genovesi 

(Da! nostro inviato) 

GENOVA, 13. — Sproporzio­
nata e prematura è appars i , 
al cospetto del la realtà, la di­
chiarazione resa a Milano da 
Lauro ai giornalisti , che « il 
Napoli v incerà Io scudetto ». 

Una squadra povera di idee, 
( o v e si eccettui qualche bella 
manovra di Vin ic io ) divisa in 
due tronconi: cosi è apparsa 
oggi l'equipe azzurra, né l'atte­
nuante di essere incappata m 
una giornata nera può assol­
verla completamente — che 
essa ha mostrato dei rilevanti 
difetti organici e funzionali . 

Tolti infatti i bagliori di un 
Vinicio e di un Jeppson. la 
squadra si nutre di un giuoco. 
che a lungo andare può appari­
re perfino rischioso, mentre i re ­
parti difettano di armonia e gli 
uomini di col legamento. La di­
fera e l'attacco giuocano per 
proprio conto, non integrando 

NAPOLI: Fontanesl. Comaschi. Posto. Castelli, Tretè, Graziata. 
Amadel. Ciccare!!!, Jepson, Vinicio, Pesaola. 

SAMFDORIA : Pln. Farina. Agostinelli, Martini. Bernasconi, 
Cblappin. Tortul. Ronzon. Birmani, Ross, Arrtgonl. 

A r b i t r o : Jonni di Macerata. 
R e t i : Nel primo tempo, al 1S' Arrigoni ed al 31* birmani. 

Nella ripresa al 31' Ronzon. 
N o t e : Giornata grigia e piovosa, terreno sdrucciolevole. Lie­

ve incidente a Granata, scontratosi con Tortai a 37' dalla ripresa. 
Calci & 
battuto 

l'angolo 5 per parte, spettatori 23 OSO. Un c/leio di rigore 
i da Tortai è stato respinto da Fontsnesl. 

l'ostruzionismo con la costru­
zione. E se talvolta le ì l lminate 
zione. E se talvolta le il luminate 
coprono le magagne e produ­
cono risultati positivi , quando 
gli avversari , come oggi la 
Sampdoria, sanno contenerli . 
tutta la fragile costruzione ca­
de. Vinicio e Jeppson hanno co­
minciato bene, poi si sono lo­
gorati nel la vana rincorsa al 
pallone. Mai un suggerimento 
utile arrivava loro dalla difesa 
e nemmeno una alimentazione 
continua di palloni. Così la 
Sampdoria ha fatto bella figu-

S E R I E S E R I E 

I risaltati 
'Atalanta-Spal 
Inter-"Bolofna 
'Juventas-Genoa 
Torino-*Lasio 
• Milan-Lanerossi 
'Novara-Fiorentina 
•Padova-Triestina 
Roma-* Pro Patria 

4-3 
3-2 
I-t 
I-S 

t-a 
i - i 
4-S 
3-3 

(disp. sabato) 
•SaropdTla-Xapoli 3-9 

La classifica 
Fiorentina 
Inter 
Sampdoria 
Torino 
Roma 
Mitan 
Napoli 
Spai 
Novara 
Lan erossi 
Joventus 
Lazio 
Padova 
AtalaaU 
Geno* 
Bologna 
Triestina 
r r o Patria 

» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

5 
S 
5 
4 
2 
4 
3 
3 
t 
* 
5 
3 
3 
3 
3 
« 
•t 

I 

4 
1 
I 
3 
7 
Z 
4 
4 
5 
S 
S 
2 

i 1 
1 
£ 
1 
t 

• 17 S 14 
2 1S 9 13 
3 1$ 3 l ì 
2 11 S 11 
t 11 13-U 
3 21 12 1» 
1 1S 13 1S 
2 1S 13 19 
2 12 11 9 
2 • 9 9 
2 9 13 9 
4 11 12 S 
4 11 II S 
5 17 29 7 
5 13 1S 7 
5 15 1S C 
( 4 ! l 1 
« l i 26 4 

I risaltati 
PaIermo-*Bari 
*C*gI>*ri-Brescsa 
•Marxotto- Legnano 
•Modena-Mesate* 
'Parma-Taranto 
•Udinese-Alessandria 
•Verona-Salernitana 
•Catania-Monza 
«Como-Livorno 

1 • 
2-S 
2-S 
1-S 
3-* 
!-• 
I l 
3-1 
2-1 

La classifica 

S E R I E 

I risaltati 
Carbosarda-'EmpoIi 
*Lecco-Mestrina 
•Prato-Piacenxa 
•Sanbened et tese-Pavia 
•Sanremese-Molletta 
•Siracusa-Catanzaro 
Trev i so -P iombino 
"Venezia-Colleferro 
"Vigevano-Cremonese 

1-9 
I-S 
I I 
«-• 
3-1 
1-9 
2-2 
2-S 
4-1 

l La classifica 
Udinese 
Paleroso 
Catania 
CagUarì 
Marzo tto 
Legnano 
Parma 
Monza 
Modena 
Costo 
Taranto 
Verona 
Messina 
Bari 
Brescia 
Livorno 
Alessand. 
Salernlt. 

9 
9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

• 29 
1 12 
1 12 
2 13 
3 16 
3 17 
4 16 
4 9 
3 7 
4 13 
4 12 
4 9 
5 11 
5 7 
4 3 
5 19 
6 6 
8 7 

7 16 
S 13 
3 13 
3 11 

13 l i 
I l l i 
11 19 
7 9 
3 8 

1» b 
14 b 
1? 8 
13 7 
19 7 
11 7 
17 « 
I l 4 
21 1 

Veneri-
Vigevano 
Sanremese 
Sanbened. 
Siracusa 
Carbosar. 
Catanzaro 
Cremonese 
Mestrina 
Lecco 
Molletta 
Empoli 
Piacenza 
Prato 
Pavia 
Treviso 
Colle ferro 
Piombino 

9 7 
9 6 
9 6 
9 3 
9 3 
9 3 
9 3 
9 4 
9 4 
9 3 
9 3 
9 3 
9 2 
9 2 
9 1 
9 1 
9 9 
9 9 

I l 2 11 
21 8 11 
13 7 H 
24 11 12 

9 3 12 
19-11 
19 19 

8 9 
12 9 
11 8 
18 8 
4 7 

19 
13 

9 
11 
6 
9 

13 
14 12 

3 9 
5 12 

6 14 
3 8 
7 16 

ra, é arrivata perfino a dare ai 
rivali una lezione di giuoco ar­
monioso e veramente moderno. 
Una magistrale partita del 
complesso di Czelzler, una vit­
toria che va oltre il risultato: 
e la Sampdoria non conta nelle 
sue file nessun giuocatore mi' 
Iionario. 

Quando v i diciamo che nel 
secondo tempo non più di due 
tiri in porta sono stati effet­
tuati dagli azzurri e che la 
Sampdoria ha sfiorato un nu 
mero considerevole di vol te il 
facile bersagl io , fino a sprecare 
un calcio di rigore, potete ren­
dervi conto di quel lo che è ac-
j^duto al lo stadio l igure. 

Dall'inizio alla fine una sola 
squadra ha tenuto il campo, ha 
fatto il giuoco, ha vinto ed en­
tusiasmato. E' stata la Sampdo­
ria. I tifosi genoves i non cre­
devano ai loro occhi: erano a e 
eersi a l lo stadio richiamati dal 
nome degl i avversari , da! «bai 
tege» che v iene fatto attorno 
ad essi da coloro che dirigono 
10 sport del la società- Alle pri-
•ne battute invece la delusio­
ne: nessun espediente tattico. 
-ie«vun catenaccio da p a n e 
-Iella Sampdoria. ma un g w o -
.-o. eome dicevamo, semplice, 
veloce, pratico e sbrigativo. 

Ed il Napoli non ha retto, ba 
allentato man mane il ritmo, 
si è disunito, è sta»o travolto 
Già al primo minuto di giuoco 
Firmani «bagliava un gol a 
DO ri a vuota ma era il biglietto 
-la vis:ta dei padroni di casa 
11 Napoli non h? cessato di 
-ontrattaccare. ha continuato 
~on ostentazione a subire Hni-
' i a f v a degli avversari. Prima 
• pò:, avranno pensato gii az­
zurri, faremo breccia col no-
-tro «tandem delle meraviglie*. 
ma le -merav ig l i e - non riceve­
vano palloni, dovevano andar­
celi a procurare oltre meta 
??mpo. mentre la difesa perde­

va la testa di fronte alle tam­
bureggiami azioni dei locali e 
i! rentro campo era riservato 
al dominio df.ìa Sampdoria Co­
sì al 19' arri-.Tva il primo goal; 
secco e prec.-o come un « xip-
perkut » al rn*nto: Io realizza­
va Arrigon: ron un tiro forte 
e teso, chf- .nvano Fontanesi 
proteso in t'jffo cercava di re­
spingere. Q^-.Icuno ha voluto 
attribuire :'. coal a un tiro for­
tunato, ma ron era cosi e al 
27' la pa!!n lei . econdo goal 
era nel sa— .: fuga veloce di 
Ronzon e l a v a g g i o a Tortul, 
smistamento rapido e preciso 
a Firmarli. -c*op e tiro dell'ita-
Io-anglo-afr- no e ancora Fon­
tanesi mnrd' .a i l fango. 

La dife«a azzurra, interamen­
te, era stata lasciata « sur pla­
ce ». Tentava poi il Napoli di 

BALDO MOLISANI 

(Continua in 4 pax S col.) 

J'cr completare la sua brutti! 
esibizione romorm Marchetti. 
•ipi'tfrirfo quanto già fece l'anno 
scorso nel cor*o del fumoso in­
contro notoomi-Jtoititt 4-.Ì lui 
Hirpfi'f/ubttmi'rtlr- p r o l u d i l o fj 
primo ICIIIJMI di pni di cin­
que mimili e ti secondo rjtiaM 
dt un minuto. Evidentemente 
l'orologio di Marchetti non de­
ve funzionar troppo bene; se 
verrà ancora una volta a Ro­
ma ce lo facci saperf in tem­
po Provvederemo con una col 
letta. 

,'on questr premette It qua­
dro delia partita i> l»r« chiaro 
La nidori» finale, propiziata da 
un bel goal di lìnthz, e andata 
al Torino, Jiia il risultato è 
bugiardo tanto è vero che ne­
gli spogliatoi al termine della 
contesa lo stesso Frosii ci ha 
dichiaralo che un pareggio sa­
rebbe stato piti giusto. La La­
zio. che ha avuto la sfortuna 
di perdere dopo soli appena 
venti minuti di gioco, il brai'O 
Molino, ha attaccato di più, ha 
colpito un palo a portiere bat­
tuto e ha éreato numerose oc­
chioni da goni sfumate pur­
troppo per l'ingenuità o l'in­
decisione dei suoi attaccanti; 
tra l'altro Pettini, decisamente 
in fase nera, ha fallito un palo 
di goal a pochi metri dalla 
porta. Roba da mangiarsi le 
mani dalla rabbia 

Comunque, malgrado il ri­
sultato negativo e a parte gli 
impedimenti ~ catenacciarl -, la 
Lazio ha giocalo con coraga'w 
e decisione; i ragazzi, salvo 
qualche eccezione, si son bat­
tuti con estrema decisione ed 
energia. Su tutti ancora una 
volta Mucclnelli. sempre più 
sorprendente per tenuta di 
gioco, ver velocità e rendi 
mento 

Il Torino non ha rubato nuf-
la; ha solo preso quello che 
gli altri {jrazioinmente gli han­
no ceduto. All'attivo della 
squadra granata c'è la genero­
sa prestazione della retroguar 
dm e l'abilità dei suoi uomini 
di punta, instdiott e pronti a 
sfruttare il più pìccolo errore 
degli avversari. Una piccola 
rtarte di merito spetta anche 
a Frotxi, il aitale, dopo la me­
nomazione della Lazio per lo 
infortunio di Molino, ha m e i » 
per un po' in canniccio il "Ca­
tenaccio » #» ha aiorato averto 
Naturalmente, arroena segnato 
si è rifatto prudente Ma del­
le ruDerfa'f'rh* e denti nitri 
- macchineelU - vi dirà abbon-
dantemente la cronaca. 

Al /ìschio d'inizio strinoicuo-
rc per gli esteti: catenaccio di 
qua e catenaccio di là con 
Grosso e Giouatininl rispettivi 
battitori liberi, ma mentre la 
Lazio affida la custodia del 
oerifrnaunnti aunersario al me­
diano Villa e richiama Indie­
tro la falsa mezzala Burini a 
far da mediano, il Torino met­
te su /lettini Cuiecla e Invia 
Bcrtolonl (sceso con la mantia 
numero l i ; a far II terzino di 
ola su Mucclnelli. l a questo 
modo restano liberi da una 
parte Molino e dall'altra lìear-
zot, ai quali vengono affidati 
compiti di disturbo. 

Lenta fase di studio con azio­
ni alterne; si fa luce in questo 
periodo Molino che, non con-

F.NNIO PALOCCI 

(Continua In 4. pie . 7. col.) 

UNGHERIA i Fa7ekas; nitzanskl. Karpatl, Vernini (Kovacs); 
IIOMIK. S/oJka; ItadulJ, KoeOs, TlckJ (llldeKkutl), Paskat, Crlbnr. 

SVEZIA: K. Hvenuon; (iutUtisnn Johanntnn, Axbom; S. Svent­
ami, Parline; llamrln, Loejfren, Sanilell, Llndskog, NIMion. 

À r b i t r o : Macko (Cecotlovacchla). 
Iteti- nel primo tempo TIcliJ al IV. Cilhor ai 14'. Svensson al 

31* (riKore); nella ripresa al 4' Pu»kas, al 13' Crlhor, ed al 18' 
I.oegfren. 

N o t e : Spettatori circa 105 mila. Terreno pedante per la ploc-
ela. Al 2V della ripresa l'uska» ha calciato a lato un rigore. 

(Nostro servizio) 

BUDAPEST, 13 — La nazionale magiara ha battuto oggi per 
4 a 2 quella svedese m un incontro che doveva servire da col­
laudo per il più impegnativo confonto che attende domenica 
27 la rappresentatila ungherese, chiamata a fare gli onori di 
casa al T Nep-stadion » alla nazionale italiana al suo ritorno n 
Utuiapcst dopo quasi otto anni di assenza: bisogna dire subito, 

(Continua in 4. pae. 7. col.) L. A-

ANNULLATA UNA RETE AI PETRONIANI DALL'ARBITRO PIEMONTE 

L'Inter posso o Bologna (3-2) 
con imo doppietto di Raschini 

// 3* goal neroazzurro realizzato da Skoglund - Le 2 reti bolognesi 
opera di Pivatelli e Cappello - Infortunato Rota ed espulso Ballacct 

BOLOGNA : OlorceUl; Rota. 
Ballarci; Pllmark, Greco, Tuba­
re; Poxzan, Pivatelli, Cappello, 
Randon, La Forgia. 

INTER : Ghezxl; Fongaro, Vin­
cenzi; Masiero, Ferrarlo, Nestl. 
Armano. Invemlizl. Fraschlnl. 
Skoglund, Campagnoli, 

A r b i t r o : Piemonte di Mon-
falcone. 

R e t i : nel primo tempo al 4* 
Fraschlnl; al 7' Pivatelli; al 24' 
Fraschlnl; nella ripresa al 35' 
Skoglund. al 44' Cappello. 

N o t e : al 33' del secondo tem­
po Rota, azzoppato alla gamba si­
nistra è passato lnutUlzzxato al­
l'ala sinistra, al 43' Ballaccl è 
«tato espollo per proteste nel con­
fronti dell'arbitro 

BOLOGNA, 13. — Per una 
strana coincidenza, come già 
al Vomero contro ti Napoli, 
una decis-.one dell'arbitro ha 
deciso oggi l'esito del con­
fronto Bologna-Inter. All'I 1' 

della ripresa, quando i ne-
roazzuTTi conducevano per 
due reti ad una, Ghezzi ha 
dapprima respinto un tiro di 
Randon, quindi ha riman­
dato di pugno il successivo 
cross di l>a Forgia: la palla 
è giunta in area di Pilmark 
che ha tirato rasoterra in 
porta- La sfera è stata fer­
mata da Ghezzi e quindi al­
lontanata da un difensore, ma 
il portiere interista sarebbe 
stato distc-o a W r a parecchio 
entro !a linea d: porta. 

Accanite proteste dei slo­
catori rossoblu, dinieghi di 
Ghezzi e dei suoi compagni 
e crescenti forti clamori su­
gli spalti, finché 1 arbitro si 
e deciso a consultare il se­
gnalinee. Ev-.dentemente que­
sti aveva v^to ben p^co. Ne­
gativa e stata allora la de-

! 

SAMPDORIA - NAPOLI 3-0 — Bella par rata in tuffo di FONTANE SI su FIUMANI 

- ->%.. \ 

(Te'.efo:o> 

cisione di Piemonte, il cui ar­
bitraggio era staio d.scuti-
bile già in diverse occasioni 
della partita. 

Il risultato comunque non 
ha falsato i valori in campo 
Troppi e troppo evidenti le 
falle nella difesa locale p^r 
resistere all'attacco milanese 
guidato magistralmente da 
uno Skoglund :n .'orala pre­
stigiosa. 

L'Inter va subito la van­
taggio al 6': Skoglund fugge 
a Rota vittima di uno scivo­
lone e passa al centro dove 
Frasch.ni segna con un forte 
tiro di sinistro rasente -1 
montante. Immedita risposta 
dei locali un minuto dopo. 
su calcio d'angolo battuto da 
Pozzan. Pivatelli 5: alza s*J 
tutti gli altri con un vil'.o 
acrobatico e segna di testa. 

L'Inter toma :n vantagg.o 
al 25' con Frasch.ni cne in­
dirizza in rete una palla por­
tata avanti da Campagnoli e 
Skoglund. mentre spettaco­
lari scivoloni tolgono e . 
mezzo : difensori rossoblu. 

Nella ripresa l'atmosfera si 
elettrizza dooo il gol non con­
cesso a l l ' i r . Qualche occa­
sione sprecata soprattutto da­
gli interisti, poi al 35' i ne­
razzurri si assicurano la v.t-
tona con Skoglund cht su­
pera Giorcelli in uscita. 

N'eirestremo tentativo di 
raggiungere d pareggia i lo­
cali ottengono al 40* una au­
dizione da fuori area: batte 
Randon e Cappello, di testa, 
devia in rete. 

Verso la fine Ballaccl la­
menta un violento colpo alla 
schiena che l'ha atterrato e 
protesta- L'arbitro lo espelle. 

Sospeso per due giornate 
il csmpionato di «Ino 

l a vista del il»p»l» contro l -
*• Italia Cncberia de l Ti no­
vembre, Q e i w p i — m di e*l-
eto verrà sospeso par doe 
domeniche: si riprende per-

i tanto il I dicembre 
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